
Il pastorello Decino   (racconto animato dell’insegnante; usare le palline dell’abaco…) 
Un pastorello che si chiamava Decino aveva due pecore. Ogni volta che le portava al pascolo le 
contava con le dita: una, 2. Poi raccoglieva 2 sassolini di fiume azzurri, tanti quanti le pecore 
contate, e se li metteva nella tasca destra della casacca. Quando a sera rientrava all’ovile, tirava 
fuori dalla tasca destra i sassolini azzurri e li contava per ricordare quante pecore aveva, poi 
controllava che le pecore fossero tutte: una, 2. 
Un giorno un pastore suo vicino, ormai anziano, gli regalò le sue 3 pecore. Così quando Decino le 
portò al pascolo le contò tutte con cura usando le dita: una, 2,3,4,5. Poi raccolse 5 sassolini di 
fiume azzurri, tanti quanti le pecore contate, e se li mise nella tasca destra della casacca; si 
accorse però che la tasca cominciava a pesare. Quando rientrò a sera, come suo solito contò i 
sassolini azzurri per ricordare quante pecore aveva, e ricontò le pecore controllando che fossero 
tutte: una,2,3,4,5. 
La moglie di Decino, che si chiamava Unità, quando vide il marito tornare in casa con la tasca 
destra tutta gonfia di sassi e deformata, lo rimproverò: -Ma che modo stolto hai di contare le 
tue pecore! Così rovinerai tutti i vestiti. Non siamo mica ricchi, noi. 
Qualche tempo dopo alcune pecorelle ebbero degli agnellini, 4 agnellini in tutto. Gli agnellini 
crebbero e Decino portò il suo piccolo gregge al pascolo. Mentre le pecore uscivano dall’ovile lui 
le contava con le dita: una, 2,3,4,5,6,7,8,9. E come sempre raccolse altrettanti sassi di fiume 
azzurri, 9, e se li mise nella tasca destra della casacca. La tasca era proprio gonfia e pesante! La 
sera, come sempre, ricontava i sassi azzurri e poi le pecore, per controllare che fossero tutte: 
una, 2,3,4,5,6,7,8,9. 
Ma Unità, vedendo la tasca destra della casacca tutta sbrindellata, lo rimproverò aspramente: -
Se non la smetti di infilarti sassi in tasca, te le suono di santa ragione. Non mettere in tasca più 
di 9 sassi o sono guai, capito?! Trova un modo più saggio di contare le tue pecore. 
Passarono i mesi e altre pecore ebbero altri agnellini: 5 in tutto. 
Gli agnellini crebbero e Decino portò il suo gregge al pascolo. Mentre le pecore uscivano 
dall’ovile lui le contava con le dita: una, 2,3,4,5,6,7,8,9,10… Ma arrivato a 10 Decino si accorse di 
aver finito le dita e, soprattutto, si ricordò delle parole di sua moglie. Come poteva fare a 
contare tutte le pecorelle senza riempire oltre il 9 la tasca destra? Poteva mettere 10 sassi 
azzurri nella tasca destra e ricominciare a contare, riempiendo poi la tasca sinistra. Ma Unità che 
avrebbe detto? Si sarebbe certamente arrabbiata perché aveva messo 10 sassi a destra, e 
arrabbiata ancora di più accorgendosi che anche l’altra tasca si sarebbe anch’essa riempita. 
Pensa pensa pensa… ebbe un’idea. Raccolse in terra un sassolino diverso, rosso, e disse: -Ecco, 
questo sassolino rosso sono le mie dieci dita, sono 10 sassolini azzurri, 10 pecore contate. Lo 
chiamerò DECINA e lo metterò nella tasca sinistra della casacca. Un sassolino rosso vale come 
10 sassolini azzurri. Ogni volta che conterò dieci pecore metterò nella tasca sinistra un sassolino 
rosso e le altre pecore le conterò ancora con le dita e le segnerò con i sassolini azzurri nella tasca 
destra. Questi sassolini azzurri li chiamerò UNITÀ, per ricordarmi sempre che mia moglie non 
vuole che io metta nelle tasche più di 9 sassolini. 
Felice per la soluzione trovata, Decino infilò nella tasca sinistra un sassolino rosso e in quella 
destra 4 sassolini azzurri.  Bisia 
Quante sono le pecore di Decino? Le pecore di Decino sono__________ 
 

 

 

 

 



ILPASTORELLO DECINO 
 

QUANTE SONO LE PECORELLE DI DECINO? OSSERVA I 
SASSOLINI COLORATI E RISPONDI SCRIVENDO IL 
NUMERO NELLA TABELLA. 
 
                       LE PECORELLE SONO  
 
 
 
 

 
RAGGRUPPA DIECI PALLINE E TRASFORMALE IN UNA DECINA, CONTA LE PALLINE LIBERE 
E INFINE SCRIVI IL NUMERO NELLA TABELLA. SEGUI L’ESEMPIO. 
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